
Regione Piemonte
Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese

Bosio, Alessandria

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 3 del 30 gennaio 2017

OGGETTO:  adozione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  (P.T.P.C.)
dell’Ente di gestione 2017-2019 e del Programma triennale per la trasparenza e
l’integrità 2017-2019 ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo approvato con
D.P.G.R. n. 1 del 8/1/2014.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese adottato con
D.C. n. 7 del 24 marzo 2016.

Vista  la  Legge  n.  190/2012  e  s.m.i.  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.

Visto il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.

Visto il Decreto del Commissario straordinario dell’Ente n. 38/2015, con il quale era stato adottato il
Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente.

Visto l’art.  10,  comma 1 e comma 2 del  D.Lgs n.  33/2013 che stabilisce come ogni  Pubblica
Amministrazione adotti un Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità,  da aggiornare
annualmente,  che definisce le misure, i  modi e le iniziative volti  all’attuazione degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  ivi  comprese  le  misure  organizzative  volte  ad
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.

Preso  atto  di  come  già  il  D.Lgs  n.  150/2009  e  s.m.i.  aveva  definito  la  trasparenza  come
“accessibilità totale,  anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti  istituzionali  delle
amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli
indicatori  relativi  agli  andamenti  gestionali  e  all'utilizzo  delle  risorse per  il  perseguimento delle
funzioni  istituzionali,  dei  risultati  dell'attività  di  misurazione  e  valutazione  svolta  dagli  organi
competenti,  allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  del  rispetto  dei  principi  di  buon
andamento  e  imparzialità.  Essa  costituisce  livello  essenziale  delle  prestazioni  erogate  dalle
amministrazioni  pubbliche  ai  sensi  dell'articolo  117,  secondo  comma,  lettera  m),  della
Costituzione”.

Considerato  che  l’Ente  si  è  attivato  per  la  realizzazione  degli  obiettivi  di  ottimizzazione  della
produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni
attraverso  la  creazione,  all’interno  del  proprio  sito  web  istituzionale



(www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  di  una  sezione  dedicata  di  facile  accesso  e
consultazione  denominata  “Amministrazione  trasparente”,  nella  quale  verranno  pubblicate  le
informazioni rese obbligatorie dal D.Lgs. n. 33/2013.

Considerato  inoltre  che  per  la  realizzazione  del  principio  della  trasparenza  enunciato  dalla
suddetta normativa, inteso come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione, l’art. 10
del  D.Lgs.  n.  33/2013  prevede  quale  strumento  il  Programma triennale  per  la  trasparenza  e
l’integrità, che indica le iniziative previste per garantire:

 un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT;
 la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.
 le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia

delle iniziative di cui sopra.

Considerato infine che ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. il Direttore e il personale individuato
dovranno  garantire  il  tempestivo  e  regolare  flusso  delle  informazioni  da  pubblicare  ai  fini  del
rispetto dei termini stabiliti dalla legge.

Dato atto che, nella logica del D.Lgs. n. 150/2009, la trasparenza favorisce la partecipazione dei
cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è funzionale a tre scopi:

 sottoporre al controllo diffuso il ciclo della performance per consentirne il miglioramento;
 assicurare  la  conoscenza,  da  parte  dei  cittadini,  dei  servizi  resi  dagli  enti,  delle  loro

caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione;
 prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità.

Visto inoltre il Protocollo di Stato del 15 luglio 2014 “Prime linee guida per l'avvio di un circuito
collaborativo tra ANAC-Prefetture-UTG e Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione
e l'attuazione della trasparenza amministrativa”, che evidenzia, tra l’altro, quanto di seguito:

 la valenza basilare dei due strumenti, veri e propri architravi del sistema di prevenzione dei
fenomeni  di  «mala  amministrazione»,  denominati  “Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione”  (disciplinato  dall'art.  1,  commi  dal  5  al  9,  della  legge  n.  190/2012)  e
“Programma triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità”  (regolato  dall'art.  10  del  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dalla delibera ANAC n. 50 del 2013);

 il “Piano triennale” individua i settori dell'attività istituzionale più esposti a rischio-corruzione
e le conseguenti contromisure anche sul piano organizzativo, il “Programma triennale per la
trasparenza e l'integrità” rende accessibili  le informazioni essenziali  sui  servizi  erogati,  i
relativi  costi  (effettivi  e di  personale)  sopportati,  nonché l'andamento di questi ultimi nel
tempo;

 la redazione e la pubblicazione del “Piano anticorruzione” e del “Programma triennale sulla
trasparenza e l'integrità” sono effettuate entro un termine che, esauritasi la prima fase di
transizione, si individua entro il 31 gennaio di ogni anno (art. 1, comma 8, della legge n.
190/2012).

Visti i Decreto del Commissario straordinario n. 3/2016 e n. 4/2016, con i quali erano stati adottati:
 il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) dell’Ente Parco 2016-2018.
 Programma triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  2016-2018  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.

33/2013 e s.m.i.

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Ente n. 5/2017 con la quale si è provveduto:
 a definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza;
 ad  individuare  la  responsabile  dell’Area  amministrativa  F.A.  Annarita  Benzo  quale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Ente;

Dato  atto  della  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  di  idoneo  Avviso  Pubblico  -
Aggiornamento Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017-2019.



Dato  inoltre  atto  che  alla  scadenza  nessun  contributo  è  pervenuto  da  parte  dei  portatori  di
interesse.
Preso atto dei contenuti del Piano Triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 2017-2019
predisposto dal Responsabile della prevenzione, della corruzione e della trasparenza, allegato alla
presente.

Preso inoltre atto dei contenuti del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017-2019,
che costituisce allegato al PTPC 2017-2019.

Ritenuto pertanto di adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) dell'Ente di
gestione 2017-2019 e il  Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  2017-2019 di  cui
costituisce allegato.

Dato atto che ai sensi e per gli effetti del vigente Statuto dell'Ente Parco e della D.D. n. 22/2014 è
stato espresso il parere favorevole del Funzionario Amministrativo Annarita Benzo in ordine alla
regolarità tecnica-contabile.

Ritenuto di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività.

Tutto ciò premesso.

IL PRESIDENTE

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto il D.P.G.R. n. 11 del 2 febbraio 2016 “Nomina del Presidente e dei componenti del Consiglio
dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese ai sensi della legge regionale
19 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità)”.

DECRETA

di adottare per le motivazioni espresse in premessa:
 il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) dell’Ente di gestione 2017-2019;
 il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017-2019 che costituisce allegato al

PTPC;

di  provvedere  alla  pubblicazione  del  piano  sul  sito  istituzionale  dell'Ente
www.areeprotetteappenninopiemontese.it  nella  sezione “ Amministrazione Trasparente – Altri  –
Contenuti-Corruzione;

di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività;

di trasmettere copia del suddetto Piano ai Responsabili di Area e a ciascun dipendente dell'Ente di
gestione per opportuna conoscenza;

di  pubblicare  il  presente  Decreto  all’Albo  Pretorio  dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette
dell’Appennino  piemontese  (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonché  nel  sito
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Allegato n. 1: Piano di prevenzione della corruzione dell’Ente di gestione 2017-2019.
Allegato n. 2: Schema P.T.P.C. (allegato del P.T.P.C.).
Allegato  n.  3:  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità  2017-2019  (allegato  del
P.T.P.C.).
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